
Nella Cronistoria del convento di
San Giovanni Rotondo leggiamo:

«22 Settembre – Convegno
“Gruppi di Preghiera”

Nella storia del convento di San
Giovanni Rotondo poche giornate
possono essereparagonate a quella
che oggi è stata vissuta e che rimar-
rà storica nel ricordo di tutti. È stata
una giornata più unica che rara,

densa di emozioni, piena di attività,
che si è svolta nel seguente ordine:

Ore5– Messa solenne di PadrePio.

Padre Pio desiderava celebrare la
messa piana come tutte le mattine;
ma il padreguardiano gli ha dovu-
to fare dolce violenza per fargli cele-
brarela messa solenne in canto, per
i Gruppi di preghiera radunati a
convegno. Padre Pio ha ubbidito.
Quando è stata aperta la chiesa, una
marea di gente ha letteralmente in-
vaso le tre navate inferiori ed anche
imatronei: non vi era un solo ango-
letto libero, anzi moltissima gente è
rimasta fuori sul sagrato. Padre Pio,
con passo stanco e pesante, assistito
da padre Pellegrino da Sant’Elia a
Pianisi, è sceso in sacrestia e, dopo la
consueta preparazione, ha indossa-
to i paramenti sacri: indi, accompa-
gnato dal padre Onorato da San
Giovanni Rotondo e dal padre
Valentino da San Giovanni Ro-
tondo (diacono e suddiacono), si è
avviato all’altareper la celebrazione
della s. messa. La folla sembrava
delirare per la gioia di vederlo e di
festeggiarlo, e si è dovuto penare
non poco per ottenere silenzio e
ordine. La schola cantorum femmi-
nile, sotto la direzione del padre
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guardiano, ha eseguito la “Missa
Jucunda” di F. Vittadini, a tre voci,
con altri brani di scelta musica litur-
gica. La messa si è svolta con la con-
sueta solennità e devozione; alla
fine scroscianti ed interminabili ap-
plausi con grida sincere “Viva
Padre Pio! Auguri, Padre!” hanno
salutato il Padre prima che rientras-
se in sacrestia. Però, nell’alzarsi dal-
la poltrona e prima di scendere i
gradini dell’altare rivolto al popolo,
Padre Pio ha barcollato e si è ripie-
gato su se stesso, quasi per cadere.
Gli assistenti e soprattutto fra Gu-
glielmo Bill, accorso prontamente, lo
hanno sostenuto di peso e lo hanno
adagiato sulla sedia a rotelle, riac-
compagnandolo in sacrestia. Il Pa-
dre, pallido e sbiancato in viso,
come assente e smarrito, ha bene-
detto la folla accalcatasi alla balau-
stra laterale, ripetendo affettuosa-
mente ed affannosamente: “Figli
miei, figli miei”. Dopo il ringrazia-
mento, si è avviato per le confessio-
ni delle donne, passando tra la folla
degli uomini e dei sacerdoti insacre-
stia, ma è dovuto tornare indietro,
risalendo in camera con l’ascensore.
Padre Pio non sembrava più lui:
bianco nel viso, tremante e strema-
to di forze, con le mani fredde, fissa-
va tutti con lo sguardo quasi assen-
te e lontano da tutto quello che gli
avveniva intorno. E così ha conti-
nuato per tutta la giornata…».

Passando a descrivere la morte di
Padre Pio, il cronista trascrive la
testimonianza del padre Pellegrino
Funicelli, la quale dice così:
«Poco dopo le ore 21 del giorno 22
settembre 1968, quando il padre
Mariano si era allontanato dalla cel-
la n. 4 ed io vi ero entrato, Padre Pio
per mezzo del citofono mi chiamò
nella sua stanza: era a letto, coricato
sul fianco destro. Mi domandò sol-
tanto l’ora segnata dalla sveglia
posta sul suo comodino. Dai suoi
occhi arrossati asciugai qualche pic-
cola lacrima e ritornai nella stanza
n. 4 per mettermi in ascolto presso il
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citofono sempre acceso. Il Padre mi
chiamò ancora per altre cinque sei
volte fino alla mezzanotte: ed aveva
sempre gli occhi rossi di pianto, ma
di un pianto dolce, sereno. A mez-
zanotte, come un bambino pauroso
mi supplicò: ”Resta con me, figlio
mio” e cominciò a chiedermi con
molta frequenza l’orario. Mi guar-
dava con occhi pieni di implorazio-
ne, stringendomi fortemente le
mani. Poi, come se si fosse dimenti-
cato dell’orario richiestomi in conti-
nuazione, mi domandò: “Uagliò, a’
ditte a messe?”. Risposi sorridendo:
“Padre spirituale, è troppo presto
adesso per la messa”. Ed Egli repli-
cò: “Beh, stamattina la dirai perme”.
Ed io: “Ma ogni mattina la dico
secondo le sue intenzioni”. Suc-
cessivamente volle confessarsi e, ter-

minata la sua sacramentale confes-
sione, disse: “Figlio mio, se oggi il
Signore mi chiama, chiedi perdono
per me ai confratelli di tutti i fastidi
che ho dato; e chiedi ai confratelli e
ai figli spirituali una preghiera per
l’anima mia”.
Risposi: “Padre spirituale, io sono
sicuro che il Signore la farà vivere
ancora a lungo; ma, se dovesse aver
ragione lei, posso chiederle un’ulti-
ma benedizione per i confratelli,per
tutti i suoi figli spirituali e i suoi am-
malati?”. E lui: “Sì che benedico
tutti; chiedi anzi al superiore che dia
lui per me questa ultima benedizio-
ne”. “E a Pio, Ettoruccio e famiglia e
a Suor Pia cosa dico?”. “Essi sanno
quanto li ho amati”, mi ha risposto
scoppiando in lacrime, “li benedico
tutti, li benedico tutti”. Infine mi ha

chiesto di rinnovare l’atto della pro-
fessione religiosa…
Era l’una quando mi ha chiesto:
“Senti, figlio mio, io qui a letto non
respiro bene. Lasciami alzare. Sulla
sedia respirerò meglio”. L’una, le
due, le tre erano di solito gli orari in
cui soleva alzarsi per prepararsi alla
santa messa, e prima di sedersi sul-
la poltrona, soleva fare quattro passi
nel corridoio. Quella notte notai, con
mia grande meraviglia, che cam-
minava diritto e spedito come un
giovane, tanto che non vi era biso-
gno di sostenerlo. Giunto sull’uscio
della sua cella disse: “Andiamo un
po’ sul terrazzino”. Lo seguii, te-
nendogli la mano sotto il braccio;
egli stesso accese la luce e, arrivato
vicino alla poltrona, si sedette e
guardò in giro per il terrazzino

« »FIGLI MIEI!... FIGLI MIEI!...
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curiosando: sembrava che con gli
occhi cercasse qualcosa. Dopo cin-
que minuti volle tornare nella cella.
Cercai di sollevarlo, ma mi disse:
“Non ce la faccio”. Infatti si era
appesantito. “Padre spirituale, non
si preoccupi”, gli dissi incoraggian-
dolo e prendendo subito la sedia a
rotelle che era a due passi. Per le
ascelle lo sollevai dalla poltrona e lo
posi a sedere sulla sedia. Egli stes-
so sollevò i piedi da terra e li pog-
giò sul predellino. Nella cella, quan-
do l’ebbi adagiato sulla poltrona,
egli, indicandomi con la mano sini-
strae con lo sguardo la sedia a rotel-
le, mi disse: “Portala fuori”.
Rientrato nella cella, notai che il
Padre incominciava a impallidire.
Sulla fronte aveva un sudore fred-
do: mi spaventai, però, quando vidi
che le sue labbra cominciavano a
diventare livide e ripeteva conti-
nuamente: “Gesù, Maria”, con voce
sempre più debole. Mi mossi per
andare a chiamare un confratello,
ma egli mi fermò dicendo: “Non
svegliare nessuno”. Io mi avviai
ugualmente e correndo mi ero al-
lontanato di pochi passi dalla sua
cella, quando mi richiamò ancora.
Ed io, pensando che mi richiamas-
se per dirmi la stessa cosa, tornai

indietro. Ma quando mi sentii ripe-
tere: “Non svegliare nessuno” gli
risposi con atto di implorazione:
“Padre spirituale, adesso mi lasci
fare”. E di corsa mi avviai verso la
cella di padre Mariano; ma, veden-
do aperto l’uscio di fra Giuglielmo,
entrai, accesi la luce e lo scossi:
“Padre Pio sta male”. In un mo-
mento fra Guglielmo raggiunse la
cella del Padre ed io corsi a telefona-
re al dottor Sala. Questi giunse
dopo dieci minuti circa ed appena
vide il Padre preparò l’occorrente
per fargli un’iniezione. Quando tut-
to fu pronto, fra Guglielmo ed io
cercammo di sollevarlo, ma, non
riuscendovi, dovemmo adagiarlo
sul letto. Il dottorefece la iniezione e
poi ci aiutò a adagiarlo sulla poltro-
na, mentre il Padre ripeteva con
voce semprepiù fievole e con il mo-
vimento delle labbra sempre più
impercettibile: “Gesù, Maria”.
Chiamati da me, sono arrivati subi-
to il padre guardiano, il padre
Mariano ed altri confratelli; mentre,

chiamati telefonicamente dal dottor
Sala, cominciavano ad arrivare
l’uno dopo l’altro Mario Pennelli,
nipote di Padre Pio, il direttore sani-
tario della Casa Sollievo dottor
Gusso e il dottor Giovanni Scarale.
Mentre i medici davano l’ossigeno
prima con la cannula e poi con la
maschera, il padre Paolo da San
Giovanni Rotondo amministrava al
Padre spirituale il sacramento degli
infermi e gli altri confratelli, ingi-
nocchiati all’intorno, pregavano.
Alle 2, 30 circa… dolcemente chinò
la testa sul petto: era spirato.
In fede
San Giovanni Rotondo, 29.9.1968

f.to PadrePellegrino».

A questo punto il cronista, che,
come ho detto, è lo stesso superiore
del convento, narra com’egli fu chia-
mato dal padre Pellegrino e come
accorse sollecito nella cella del
Padre moribondo: poi fa la seguen-
te osservazione: «Padre Pio non ha
voluto morire a letto, ma sulla sua

PADRE PIO, DOPO AVER RICEVUTO IL
SACRAMENTO DELLA CONFESSIONE E

DELL’OLIO DEGLI INFERMI, NEL CUORE DELLA
NOTTE, MORÌ CHIEDENDO PERDONO AI

CONFRATELLI PER I FASTIDI DATI.
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poltrona, dove aveva passato oreed
ore in preghiera, dove aveva ascol-
tato, consigliato, illuminato e con-
fortato tanti confratelli, figli spiritua-
li e personalità, che avevano potuto
avvicinarlo nella sua camera. È
morto così, possiamo dire, in piedi,
al suo posto di lavoro, con la corona
in mano e vestito dell’abito religioso.
Come risulta dalla deposizione di
padre Pellegrino, Padre Pio, dopo
aver già chiaramente espresso diav-
vertire la sua ultima ora, con il pre-
testo che a letto non respirava bene,
ha voluto alzarsi, rivestirsi dell’abi-
to ed attendere in piedi la venuta
del Signore: “Sint lumbi vestri prae-
cincti et lucernae ardentes in manibus
vestris…, similes hominibus expectan-
tibus dominum suum”.
Il Signore, quindi, facendolo morire
in piedi, gli ha dato anche la gioia di
morire con l’abito, così come egli
aveva desiderato: con l’abito di san
Francesco, che egli aveva tanto ono-
rato e che aveva sempreportato con
tanto affetto e religioso trasporto».
Fin qui la Cronistoria. Il suo autore,
cioè il padre Carmelo Di Donato da
San Giovanni in Galdo, superiore
del convento, in una relazione scrit-
ta due mesi dopo la morte di Padre
Pio, rilascia la seguente testimo-

nianza sulle stimmate del venerato
Padre:
«La notte del 23 settembre 1968, ap-
pena morto Padre Pio, consapevo-
le di dover lasciare una testimo-
nianza ufficiale ed autorevole, volli
di proposito, insieme con altri testi-
moni, osservare da vicino le stim-
mate e dovetti costatare che le mani
non si presentavano più come altre
volte le avevo viste; ma le ferite sia
delle mani, che dei piedi e del costa-
to erano completamente rimargina-
te, senza lasciare alcun segno o trac-
cia di cicatrice. Si osservino le foto
che quella stessa notte furono scat-
tate, e che si allegano come docu-
mentazione alla presente testimo-
nianza».
Com’è noto, le foto vennero scatta-
te dal padre Giacomo Piccirillo e
sono, ormai, di pubblico dominio.
La salma di Padre Pio rimase in
chiesa per quattrogiorni, esposta al
devoto omaggio dei fedeli. Il 26 set-
tembre, alle ore 15, 30, ebbero luogo
i solenni funerali, ai quali prese
parte una folla enorme, calcolata in-
torno alle centomila persone.
Aquesto punto, anche per Padre
Pio, mi sembra opportuno presen-
tare, in una breve sintesi, le caratte-
ristiche della sua morte. Come per

quella di san Francesco le riduco a
dieci.
1) – Padre Pio morì nel cuore della
notte.
2) – Morì nel canto: morì celebran-
do per obbedienza la santa messa
in canto. Cantava lui, cantava la
schola cantorum, cantavano tutti i
suoi figli spirituali, nel tempio del
Signore, gremito in ogni ordine di
posti.
3) – Morì chiedendo perdono ai
confratelli dei fastidi dati.
4) – Morì chiedendo ai confratelli e ai
figli spirituali una preghiera per la
sua anima.
5) – Prima di morire, benedisse
ripetutamente i suoi figli spirituali e
chiese al superiore di dare per lui
l’ultima benedizione.
6) – Ricevette il sacramento della
confessione e dell’olio degli infermi.
Inoltre rinnovò la professione reli-
giosa.
7) – Morì vestito dell’abito france-
scano, seduto su una poltrona.
8) – Le stimmate scomparveroalla
sua morte.
9) – Nella morte divenne diafano e
solenne.
10) – Una folla enorme accorse ai
suoi funerali.

(2. continua)

«
»

LA SALMA DI PADRE PIO RIMASE IN CHIESA 
PER QUATTRO GIORNI.
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